
Ing. Mauro Malizia  – Prevenzione Incendi Scuole - testo coordinato - Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ascoli Piceno

Pag. 13

in opera in aderenza agli elementi costruttivi, di classe 0 escludendo spazi vuoti o intercapedini; 

d) i materiali suscettibili di prendere fuoco su entrambe le facce (tendaggi, ecc.) devono essere di classe di 
reazione al fuoco non superiore a 1. 

4. Sezionamenti 

4.0. Compartimentazione 

Gli edifici devono essere suddivisi in compartimenti anche costituiti da più piani, di superficie non eccedente quella 
indicata nella tabella A. 
Gli elementi costruttivi di suddivisione tra i compartimenti devono soddisfare i requisiti di resistenza al fuoco indicati 
al punto 3.0. 

Tabella A

Altezza antincendi Massima superficie
del compartimento (mq)

fino a 12 m. 6000

da 12 m a 24 m 6000

da oltre 24 m a 32 m 4000

da oltre 32 m a 54 m 2000

4.1. Scale 

Le caratteristiche di resistenza al fuoco dei vani scala devono essere congrue con quanto previsto al punto 3.0. 
La larghezza minima delle scale deve essere di m 1,20. 
Le rampe devono essere rettilinee, non devono presentare restringimenti, devono avere non meno di tre gradini e 
non più di quindici; i gradini devono essere a pianta rettangolare, devono avere alzata e pedata costanti, 
rispettivamente non superiore a 17 cm e non inferiore a 30 cm sono ammesse rampe non rettilinee a condizione 
che vi siano pianerottoli di riposo e che la pedata del gradino sia almeno 30 cm, misurata a 40 cm dal montante 
centrale o dal parapetto interno. 
Il vano scala, tranne quello a prova di fumo o a prova di fumo interno, deve avere superficie netta di aerazione 
permanente in sommità non inferiore ad 1 m

2
. Nel vano di aerazione è consentita l'installazione di dispositivi per la 

protezione dagli agenti atmosferici. 

4.2. Ascensori e montacarichi 

Le caratteristiche di resistenza al fuoco dei vani ascensori devono essere congrue con quanto previsto al punto 3.0. 
Gli ascensori e montacarichi di nuova installazione debbono rispettare le norme antincendio previste al punto 2.5 
del decreto del Ministro dell'interno del 16 maggio 1987, n. 246 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27 giugno 
1987, n. 148). 

5. Misure per l'evacuazione in caso di emergenza 

5.0. Affollamento 

Il massimo affollamento ipotizzabile è fissato in: 
- aule: 26 persone/aula. Qualora le persone effettivamente presenti siano numericamente diverse dal valore 

desunto dal calcolo effettuato sulla base della densità di affollamento, l'indicazione del numero di persone deve 
risultare da apposita dichiarazione rilasciata sotto la responsabilità del titolare dell'attività; 

- aree destinate a servizi: persone effettivamente presenti + 20%; 
- refettori e palestre: densità di affollamento pari a 0,4 persone/m
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.

5.1. Capacità di deflusso 

La capacità di deflusso per gli edifici scolastici deve essere non superiore a 60 per ogni piano. 

5.2. Sistema di via di uscita 

Ogni scuola deve essere provvista di un sistema organizzato di vie di uscita dimensionato in base al massimo 
affollamento ipotizzabile in funzione della capacità di deflusso ed essere dotata di almeno 2 uscite verso luogo 
sicuro. 
Gli spazi frequentati dagli alunni o dal personale docente e non docente, qualora distribuiti su più piani, devono 
essere dotati, oltre che della scala che serve al normale deflusso, almeno di una scala di sicurezza esterna o di una 
scala a prova di fumo o a prova di fumo interna. 

5.3. Larghezza delle vie di uscita 

La larghezza delle vie di uscita deve essere multipla del modulo di uscita e non inferiore a due modulo (m 1,20). 


